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A le, donna di spirili eccelsi, piena di affetto per 
quest'Italia, cai daresti vita, fii,'li, sostanze, lutto : a le 
qHPSlo pensiero — Solenno, profanando la sapienza, in 
lompi tristi, qiiG'chc trattavano la penna, dedicare a'po- 
lonli lo loro [larolc: a despoti, abbiette villà, landt imme- 
ril^ik' (Ili servi u corrotti |jrodiij;ilc. Tra noi, Uguali per 
miro uiuanliariu, lìvclluli dalla sventura, ligaii con l'u- 
nico liganio acccllabile la Virili e l'Amicizia, la dedica 
d'un pensiero clie si rìscnnlra ny'nostr'inlcllutli, è losli- 
monianxa resa all' elernilii do'prineipii — Certo non li 
spinse, o donna del Populo, mai Telìbre di vacua fuma, 
die lanlo affanna olii ama parerò : le animo basse erige- 
rebbero il carme della maldicenza sul Ino nome, lit elio 
sui ignara aifaito di quel clic mi bo medilalo nel cuore — 
Pur 50 riniqiiilìi fiscrà macularlo, il trarrò a mola allissi- 
ma, adltlandone la storia alla postoriiìi, in vero più giu- 
sta do'conlomporaiici per eslimaro i virtuosi. 

Tu poi accetta nella condiilez^a do'luoi proposili que- 
ste idee, clic senti, ritentando a luo mollo sempre ragio- 
nare — Ti siono sollievo nelle ore dell' ingraliludine a lo 
riciinitjiala ; o conforto di saldezza a generosi inlcnli, noi 
quali afpcll;i da tigli suo prò l'Ualia. 



Salerno Novembre I8«a. 
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Signori, 

Il msgialeTlo del Mperc ho per suo obblelto gl'istHotl delb 
Mtcleli, e quando la Letteratura e la Filotofta sconoscano li- 
mile mandato, riescono a Cole leggiadre e Tacuc, d paradossi 
dottrinali, che menomano, se non la Scienza, gli uomini, che 
esseBdooe organi, la professano. L'ansia, che invade gli animi, 
in ordine a suoi eopremi bisogni, sì traduce in brama di federe 
attuato negl'istituti sociali quegl'ideali, che ogni cuore vagheg- 
gia, perchè ogn' In tei le ilo ragiona. Ansia, che accompagna la 
Scaole ed il Circolo : che si modula ne'TribuDali co' Giurati, 
pontone organica della cosclenia universale, la quale precede 
sempre gli ordini costituiti : onsia, rlie si dibatte ancora con 
ranaliii portala arduamente nel santuario, a scrutare lo cre- 
dente per rettificare l'inloito d'un ri conosci mento uà un Es- 
sere Snperiore, alSnchè sia sceverslo dall' esageratone e dal 
pregiudiiio. È una segreta Sibilla, che accompagna l'Uroaniti, 
e che va detta Progresso, ìi quale sarebbe nome wois logget- 
to, se non valesse appunto questo: Coicitiua ieiaitìfiea, rrit- 
giota, ttiea, gimridka, per tiiere politica, e da nltEmo riuscire 
all'tlmiDa destinazione, ch'è la perrézlone, cai si anela. In- 
■OBira: quell'iBiia li rliolfe a su|mml bisogni dell'Uomo fn 
ardine.! qnel cAa ilnw JOfwra , a quel the deve creder», perchè. 
lE abbia i crilerii In ordine a quel che debbe operare. Trilogia 
di taptre, credere ed operare, che compendio Io spirito, lo 
rende presago del futuro, di cui II presente È la premeua, e 
da cui profeliiia le iilani : trilogia, che nel predominio di uno 
dì essi elementi , caratterizza le ere politiclie progreuÌTe, loc- 
eedule le une alle altre nei corto e ricorso delle nazioni, giufla 
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il linguaggio di Vico; perchè il Giura eterno Delia uio. Arehetf- 
pa idea, corra ne' tempi — Trilogia, che eppunlo a questi lem- 
pi riesce, perchè aieno peMti, salutati ; e perchè il tempo, In 
cui svolgesi, è vario per segnare le epoche cronologiche e sto- 
riche, perrhè il tempo è termine compagno correlativo. In or- 
dine ai rutti della vita dell'Uomo con lo Spazio; quella trilogia 
va rannodata al Tempo e lo Spailo, e dì il primato ad un popo- 
lo, piucchè ad un altro in no secolo : lo rende importante e 
guida degli altri, perchè pili consciente dei meui e dello scopo 
dell' Uomo. 

Quali tempi corrono? quale popolo primeggia? Quale-fra 
le naiioni schiude le ere «egncnti; cioè quale di esse tiene oggi 
la coscienu più lucida di quel che devt saptre, dmeettdert, » 
deve operare ? In questi tre quesiti Sta tutta la vita del se- 
colo XIX ; e mentre essi erano ancora quelli delle età passate, 
perchè riassumono tult'i biaogoi dello spirilo, se sono ancho 
d'oggi v'è questa difTerenia, che nel passato erano intesi coti 
pregiddiiio d'uno di essi termini, sicché la Sciama subordi- 
osta ed ancella dello Fede, lo Stalo sotto il ballato della Chie- 
sa, la Libertà, ambiiioae d'ogni anima, resa qutil sinontma di 
Ateismo e d' Indisciplinuteiia. Ed ora questi tre tcrininl soao 
intesi con temporaneamente dal! e coscienze: sono dollc toscienio 
stesse bene intesi, tal chè si vuole salvo ognuno de' termini, e 
scnin prcgrudiiio sfTalto, o più latamente iatesi dalla coscienia 
questi termini, perchè vuole attuarli. Attuare dr bisogno è la 
prova dulia suo maturità : l' idea precede eoo la conviniìone, il 
cuore si commuove; è compreso, li volontà vuol l' opera: è l' ul- 
timo stadio de' movimenti psichici, che spiegaoa U storia del- 
l'individuo, 0 delle socielé. 

Cercando di attuarli, in ordine n quel che si dece «ipare, 
cioè in ordine alla Scieuia, i nostri tempi vogliono formulare 
r equazione Ira il Fallo e il Vero, tra l' Inlaiio e ia miU$$ione, 
Ira la Seienxa e ia Cosciensa — od in altri termini tra U Stnii- 
imo e l'Jdealimo, ira lo Pticologiimo e l'Ontologismo, tra H 
Criltrio Comune ed il Bipoito. E ciò per prima — In ordine a 
quel che bisogna eridrre, i nostri tempi chiedono con dare vicen- 
de un'cquaiiono Ira la Sciensa e la Credenza, tra la Fede e la 
Ragione, non piii come nell'antichilè tra il trigramma di fai» 
teuloitia Panteismo, Dualismo ed Ateismo e ia Creazione, ma 
Ira la Redenxione, e IVmaniià slorica svolgenlesi: non piii tra le 
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fortKole di vita, di poteri, giurisdizione del Cristiane Simo fallo 
Chiesa, cioè non più tre il Prolenstanlima e CaUoUmsmo, ma 
in rArìraesimo di it^non ed 11 Cattolfclsmo ed il Protestanti- 
tmo nordico e foinsao; {«omma è la pregiudisiah della Divi- 
nità delle Beloni, che mesio come quesito, si tratta ; c per 
■lu nalnra, come pregìDdltiale, involve un giudizio prelimina- 
rt, che non ì d'uopo della sentenia in mtriio. E cf6 per quel 
che Utogm credere— E Bnalmente per quel clie bisogna ope- 
rare* cóme ne' tempi più belli di Roma, si vuole l'equa- 
tfoM tra le Leggi e la Spada, d'end' è che tanto spirito leggi- 
feta,«.di nrilllirìuiiVBi'Bfvera: codici in riraztone, eserciti 
inipierailidHMtli^ioni Hm pfta'Dsme nel passato, la Conqui- 
ita.erinnriùiwi'M l'Urini rDniB, eode riescano i voti a\- 
l'desioH, iiehi debbo; pel im nlDisterfo, servire il pnbblfco 
e reggia e«ofeniarlo.'Hènta fi oolorire Ift^Mpiiita e i'In- 
fnioW'Coa tktoe-DrDe.e blHHag|gii>n»H>^nW|(W«got^^ 
une, dappoisbè arti viele, stomonn» le sMeSff ^ Imao k 
magiari sdegni rivoltare. Oggi e vi si b»d^ la llbeitti -die fr 
l'eserciaio del DriUa, non è hntasma, cui si vagheggia, no» 
ìdolo cai Bi'dia incenso de iunammorati; ma-ai viiole Unfina 
nelle leggi civili, criminali e potiticho, come realilè boruIdi 
nelle Univarsilà come raalitb acientiflca : nel rispetto a quelle 
leggi, altrimenti eiaa è(mentit»dHfattli e si treduce come esco 
d'ipocrisia —perocché a nulla valgono i migliori «rdini ctviti, 
quando gll uomini non sono cbo li riattino, anzi saranno in- 
oentivi a tirannido peggiore — E ciò spiega perchè oggidì noiv 
si comportino mene misure; solo giusliQcete dalle cporha di' 
trsnsliiooB e ratte^niena^i pastagglo sl intero; ma oggidì, so 
le semiformole si tengano fine, e si vogliano come ligame pel 
futuro, esse scapitano dtimportania, e o li comporta tutta Li- 
berti, o tutta Tirannia — Ed a simile intento, se si collegano 
a raflbnara le glorioso memorie naiioaali d' un popolo ; tra Is' 
Fisico e IsUotafiiion Sociale si verri trovare 11 roassimo accor- 
do — tra il fatto e l'Idea un esatto confronto, un paralleliamo' 
omogeneo, saldalo in nodo gordiano indissolubile, ehe solo alla 
spada di un Despota o^d'unCoaqolttaloreposta'oedere, e nep-' 
pure, non dico pcr aemprc, ma pw-mollo» l'Ilalia e la Polniia 
aooo lo pruove — Paasiaroo a trattare questi tre rìHenl, dlscor-^ 
rendoli per quanto Ja nostro ddbole lena II comporti. . b<"-> 



Per quel che deve <inpcrsi, oggi non è quìslioiie più di Le- 
nirà, avendo esallamerile acquistata il luo volere acienliflcu da 
Aristotile, Raimondo Lullo, Kant, Hegel : il Sillogismo È alato 
flsMlo nel suo lato analitico <!' tnduiìont, nel lintelico di razio- 
cinio — Il giudido È stato scrutato nel suo Tolorc a priori ed 
a potttriori; I criteri con cui il sillogisroo producesi, cioè la 
triade di principi d'identità, de'mexzi iiclusi frai conlrodiUort, 
di contradiàone, sono assodati mercè la equipollensa, la conver- 
sione, Vinelusione e t'oppoiisioiw dello proposìtioni — Nod 6 piti 
qoislione dì Logica, dopo che il dia letti amo de' contrari ed oppo- 
sili spiega la vita cosmica nell' aOcrmazione, negazione osioleii 
de' termini — nelln comprensione ed estensione di attributi. 
Koh È piii quisttone di Psicologia nello studio delle facoltà del- 
l'Io, al postutto piii o meno riconosciute in percesiane c quindi 
seiMosioni (racollì); In annJiji e tintesi giudiziale, in volontà 
col desiderio, in luioeiasione d'idee, onde Memoria: Cartesio, 
Spinola. Bacone, ed altri hanno piii difTcrenza di nomenclatu- 
ra, che di sostanu, e la Tccchin triade di Ucmon'a, Intellello 
u Volontà può dirai contenere tutte le Tarie classificazioni psì- 
chiche prodotte Gnors da Filosofi — Essa risponde ìlla trìade 
pitagorica del Nolte, Velie, Pone, quando si traduco in vita 
esteriore di aiiuni : triade che il Vico scontrò soluzione e sin- 
tesi dell' Universo Dritto, ed applicato ol Drillo Romano, come 
ragione scritta comprensiva del Vero c del Certo del Drillo e 
Legislaiioni de' Popoli — Non è piii quistione di ciò. 

Neil' IdcoaoGa, cioè nelle Idee assolute Tipi di tutte le al- 
tre, nella loro Genesi, e nel loro Valore è clic II prohlcma oggi 
ai dibatte: l'Idea dl Sostanza, d'Identità, di Causa, d'Unità, 
eie. [ormono l' obbietto delle speculazioni di lutti gt' intelletti. 
Esse son tutte riconoaciule; ma il problemo sto nel loro Valo- 
ri, cioè quale iil«nliià tra VJdta e la Bealilà vi sia. Giìi Ono 
dalle feste panatenec , onde convennero Parmenide e Zenone 
d' Elea In Atene in compagnia di Platone. Socrate ed Aristoti- 
le, so il Dialogo di Platone il Parmenide è da ritenersi anche 
storia occasionale della questione, surse in tutta la magniflconxa 
dialettica d'un Parmenide Italico, d'un Socrate greco, il Que- 
sito degli Universali, che j poMeri non hanno sriulto. occupati- 



doviti I migliori intelletti, che l' Dmaoilì noveri Ira' suoi figli. 
Esso Involve tutta la Scienie, include insomma la Formola Uni- 
versale; ed invano Roscellino, Guglielmo di Champeaux, Abe- 
lardo, S. Anselmo, S. TommasD, S. Bernardo diballeruno, per 
salvare chi la Scienza, chi la Fede, chi per accordarle ambo. 
A' posteri fu trasTficssa le Mie, e da essi si attese ed attende la 
■entecna. Cioè le Idee, ed il Vero, che baotiD valore i'Vniver- 
fulaflone riscootnnoallaBealiUi, al Fallo, che htiilore d'in- 
éMéuaUt quale ideiiUtà' paisà fVaeasi termiul, cioii'b vero 
l'aforinm italico del Vico, veruni et faehm conncrfundir, in 
che Ila il medio dii conversione, il quid conteTtibih — Sema 
•dogiierti ^ueiWpNlilema, noo vale un ecclctismo di Cousin e 
craipagnÌ-D^''adiffleUen ad miilàii mminalistno, il cotteci- 
tuatimo, il reoKmo: eaao uri un sincretisme contradittore — 
Perocchèaeassegnerete il valore tra l'idea ed II tatto, la grande 
Equasìone, tutta la Soienza prende regola e norma, e diventa 
un calcolo esattissimo da non invidiare piii il matematico — 
Da quel quisito passerà ad applicare tutte le icienza nalurolt 
perla reaUlà: a latte le^seienie morali « gìuririiefte per t'idea- 
lild;e quando- si avri avute il criterio del sapere, l'umanità 
diiMinfUta sol globo avri acquistala la coscienza inenii/ìca, 
rat^iOn; fiiaidìtat triplice coscienza che riassume lo vita del- 
fvsoH» cfoi l'uomo avrà avolo il criterio di quello clie deve 
aoiwra. endtn ed opanuv, menbe «, crede ed op«ra tteondo 
AKMra. Don tecoudo Sdetaai o meglio secondo ConiHiHa. ' 
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In órdine a quello che bitogna endart da lemplice aipoil- 
tondello alato attuale dall'animi, prMcindeodo da qualunque 
commento; oggi non è plii queitlone di prevalenza di catirede 
patriarcali di tjenitalcmmc, Antiochia, Costantinopoli e Ro- 
ma: Fotlo e Bonifazio (a. 607-8) non sono del nostro tem- 
po. Non ai dibatte pi{i il problema del culto esteriore, in ordi- 
ne a wnif, come per gl'lcnuoclastf: l'fnolicon di Zenone, 
l'Ectesl dull'lmperalore Eraclio, il Tipo di Cusiantc, le per- 
■eenlioai di Leone Isaurìro seguono momenti di fanatismo 
orientale, e di pretensione Imperiale nelle coso di credcnia: 
Kcasloae perchè I Papi togiìenero ragieoc di dominio terreno 
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G le SinnJr diniiiisser» buIIu duplice noliira del Verbo.,- daptìÌQ 
volontò, processioni! dello Spirito Santo, e.cosl di seguito. Sion 
è più quesito deila prevoiciiui dei Pipa sulle sìoodi, dilNittula 
in quello di Pisa, di Basilea, di Cusluuza ; non più della loUu 
giurisdiziousle Ira lo Stalo c In Ciiìcsn, come dalle prommslichu 
sanzioni Trancesi di Luigi IX, di Carlo Vii eì prescnUno — il 
Gcrarcalo politico, istallato da Gregorio Vii, cclebrolo lldobniD- 
do, proseguilo ed allimto dn lonocenzio Ili istitutore completo 
del processo criminale inquisitorio in occasione degli Albtgcsi, 
Valdesi e Pfllerini — Il gerorcnlo polìtico sii'Hce su'Popoli 
lini con Filippo II Bello nelle vcrlcnie con Bonifazio Vili; dopo 
cui ne' popoli riscuote derisione, pìuccliÈ nllarrae. In Scomunica 
a' Re per rogione di Stalo, lo sciogliraenlo di fodellà tra il po- 
polo, e chi regge. Son mezzi vieti, resi inelllcaci ! — E ciò in 
ordine'a vita dì Chiesa, in ordine ad uniti di Simbolo di cre- 
dcnra. come per le Indulgenze fu allora, i tempi di LeoiicX e 
Lutero segnono un dualismo impegnalo Ira V individuaiismo 
germanico ed Angle -Sansone, già prima iniiìatu da WiclcIT, eli 
Uss, e tra l'unità sinodale, della specie, ileW Assemblta — Non 
è più quislione di ciò: pcroeclié oramaf al Capa Tu soslituilo una 
Beginu Papesco, ad uno dar Papa; alle sinodi le assemblee; ni 
Sacerdozio proseguilorc della classe jerocralicadiscondcotedegli 
Apostoli, i minhlri; ad un rito pc' Sacramenti un nitro rito — 
è un circola vizioso, die spiega il poter papale reso insoQrihi- 
le, le riechezie popolari smunte, a causa di Tavole e sogni ~ 
una Chiesa sosUtnìta ad un' ultra con lo slesso organismo. 
Oggi ò la lolla Ira il roiiocinlismo seienliltco o (IlosoQco, Ira il 
razionalismo storico o lìlolngico, ed II principio dello divinili 
delle Religioni — è Irò la Chiesa Cnllolka ed Ausonio. Franchi, 
Stmuss c Bcnaii ! — Ho detto Ira in Chiesa Cattolico, e ifon.tra 
la Bussa, l'Anglicana, o Turca; quantunque come il Pqpa-re 
avessimo lo Czar Papa, la Hi'gìna Papessa, il Sultano Pontefice, 
nessun è che voglia sponoscere la rrligione dell' Alcorano È fa- 
nnlismo in ordine al cristianesimo; che l'origine slorica dello 
scisma Russo ed anglicano, ricordando Fozio ed Arrigo Vili 
con le ncfundezie delle due corti di Coslantinopoji e di Londra, 
logicamente cedono innanzi alla rosi delta Apaslnlicilà che vanta 
In Chiesa-madre, che s'intitola Callolii'a — Allora non è più 
che l'umanità possa trarre da Mosca o Pietroburgo, da Risan- 
ilo, o do Londra il momento di Polingcncsi, dui rianoya^ct^tP 



pel (Viioro — Se it Crislìanesimo (e si badi a questo) è incootra- 
ilflbilmcntc divino nell'origine per l'Uomo Uia; c se il Testa- 
mento Nuovo è il Codice donde In Teologia CriìtzDoa debba for' 
, molarsi, sicchò i Vongeliri, gli Alti Apostolki, epistole ed Apo- 
ESlissi siano it certo scritto, donde la com|iitrBto — se lutto ciò 
t vero, pel lato dottrinale la Cbieso Cattolica non è vinta al pa- 
ragone da qunlunque delle Ciliege scismaticlie do lei staccate, 
essenifo che queste per essere slate a sconoscere la Madre, on- 
de erano conleiiute, radtlero nel momento solistico, per aver 
preteso di sostitnirsi ali,! Miiflrc — ScdIIdII dall' abuso Curiale, 
gigiinlc iili'i'nilirn ili-ll.i \i'eìi,'i ilniinii ili' f,ìi ii)licn, Furono gli 

vidersi — III' .iir 1.1117:1 ili li^ni.L ultra importanza 
può mctkTsi a\ jwragone? cede — K Roma non È dell' Italia? — 
dell' over visto the Insogna saperde ereiSire sillogisiicamenle 
■iano idiliveDull al teno elècneutò dérDoiftró dire, a quel cbe 
Msògna operare. *' ' ' ''■ ' ■■''■l.,''^''jrt..=? 
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È orgoglio dt ogni iletiaiKi, non senu nn perchò, Tafer 
ritalia a carissima patria sua: essa oltre memorie gloriosissime 
che ricorda, oltre ad essere la patria, per cui ciascun cuore 
vicn commosso, per chi bene l'intenda, l'Italia ù un principio, 
ami la dialettica dell' Umanità, perochè Roma. Roma del fascio 
Tribunicio, de' Cesari e de'l'onteCci maestra e Tulcro della so- 
cietà poltleislica ed evo-mediana, oggi diventa, col tesoro del 
suo passato magisterio, Maestra per la term volta all' Umani- 
tà— Maestra la terza volta, siccome ognuno la noma, pertliÈ in 
Boma sciogtionsl i problemi sommi dello Spirilo Umano — Lo 
Spìrito per quel cbe bisogna sapere, quando Roma sarò nostra, 
è entrato nella sna libertà, che prima non aveva : per quel che 
bisogna credere, quando Roma ò nostra, ogni uomo sarà libero 
nel riconoscimento al princìpio supremo — per quel che biso- 
gna operare, cioè per quel che concerne il dritto, Roma che 
sarà la conseguenza del Plebiscito ttallano, suona costituente 
del paltò nasionale, diehiarasione di prineipl, non de* dritti 
gli risaputi, elle guideranno i popoli al loro avTenire — Soma 
nr^Kberlàvera, ft^tellaoia de' popoli, perchè non piii minac- 



ri:il,T tli'l nipti per i Tuilfiiza, (Idia Bliìglioltiti;! [iiT sjpicnia e 
ilr ill.i imi" 111', I- l' iiiln Riiri'iililo iiclli; logg' — Roma varrè 
hi , r ' L .■! > I :\! ' . i.lu rlri di Coscienza ; c liberUi di Si-ionia o 
ili < < ' I ' I .1 . ' il iiiu'^siniu. il sommo trionfo Joi Giure — c 

ri"i. I' Il |i Il ' -ìj Ycismna ddl'uomu; Il DrlUu chii è 

^iii' - II ': il!'- pli bi, n papoli ed a suvrani, il Dflt- 



L'iijù l' jmuiL' M)sUliiilu ^iir^iiilurili'i. la SoÌi;[iia ed il Dritto ail'i- 
Ittiornma ed alla forza — Quanta Casriorizn non nuidfi il grido 
di Roma ii Marte I — Italiani I Se ra[iite rlie ro» 6 Roma, 
iiiii'tr' il drillii J'inuK'iiila — c {{iai-cliu il comprL'nJommu, dite 



liu.ii 



lutti, omana, o si arcerto — 
' Ili superiore? Roma vnrrii l'u- 
'il il dritto — esc d'Italia ò 
iiiuiidi) È [a mìssiiinc di Boma ; 



> iM'^cil dullii grandi; patria iiutira, c del 

illii str^iiiicri), rlic l'ucuiipa, clic Ruma 

I 1,1 missione d'Itulia. e la missione 



K iloir Umanità. 
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